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L'emergenza estiva nella psichiatria 

Sanità: quando un 
piano efficiente si 
ferma per paura 

La Regione richiede assistenti specializzati - Tanti giovani me­
dici rispondono e tutto si blocca: l'assessorato non sa che fare 

L'emergenza estiva ripro­
pone drammaticamente il 
problema dell'assistenza psi­
chiatrica a Roma e nel Lazio. 
La Regione Lazio continua 
invece a lasciare inapplicati i 
piatii approvati dal Consi­
glio. 

Accanto ad un piano gene­
rale di riorganizzazione di 
tutti i servizi psichiatrici, la 
Regione aveva approvato nel 
marzo ultimo scorso un pia­
no definito urgente per por­
tare da quattro a nove i ser­
vizi di diagnosi e cura, per 
mettere in opera un paio di 
comunità terapeutiche e per 
rendere agibili una serie di 
centri territoriali che agiva­
no in carenza gravissima di 
personale qualificato. Ap­
provato dal commissario di 
governo a maggio, il piano 
urgente rischia tuttavia di 
restare una pia intenzione. 
L'assunzione di personale 
attraverso gli avvisi pubblici 
predisposti dalla Regione fin 
dall'autunno 1984 resta ad 
oggi impossibile perché l'al­
tissimo numero dei giovani 
medici che hanno fatto ri­
chiesta per parteciparvi 
avrebbe «scoraggiato» l'as­
sessorato dal dare inizio alla 
valutazione dei titoli: in as­
senza di graduatorie sarà 
Impossibile procedere a 

qualsiasi chiamata perché la 
Giunta aveva, con la stessa 
delibera, bloccato qualsiasi 
ipotesi di assunzione da par­
te delle Unità sanitarie loca­
li. -

La gravità della situazio­
ne, di recente sottolineata 
dal comitato per la difesa 
della 180,.non consente tut­
tavia a nessuno di nascon­
dersi dietro argomenti di ti­
po burocratico. È veramente 
difficile capire il comporta­
mento di una amministra­
zione che bandisce un avviso 
pubblico per superare •l'Im­
mobilismo» delle Unità sani­
tarie locali cui attribuisce 
ogni tipo di ritardo e di re­
sponsabilità e che si spaven­
ta poi nel momento in cui le 
domande sono troppe: fino a 
tenere ferme per sei mesi, 
senza dare nessuna idea sui 
tempi necessari per il supe­
ramento di questa impasse, 
domande di operatori che 
hanno, su un altro versante, 
bisogno e speranza di lavoro. 
Colpisce, tra l'altro, la man­
canza assoluta di iniziative 
della Giunta regionale nel 
settore specifico. Si sarebbe 
potuto, diciamo noi, stralcia­
re il problema degli psichia­
tri immaginando una gra­
duatoria a parte: come già si 
è fatto, del resto, per altre 
specializzazioni mediche. 

Basterebbe una delibera del­
la Giunta, anche quella In 
carica per la normale ammi­
nistrazione. Così come ba­
sterebbero delibere di Giun­
ta per dare esito alle doman­
de di trasferimento dei pre­
cari sanati In altre regioni: lo 
riconosce esplicitamente un 
articolo della legge approva­
ta dal Parlamento aprendo 
una possibilità d'ingresso 
per professionisti qualificati 
in servizi come quelli psi­
chiatrici che ne hanno un bi­
sogno disperato. - • 

11 gruppo comunista in 
Regione ha riproposto l'ur­
genza di questi problemi con 
una interrogazione svolta al­
ia Giunta regionale. Il pen­
tapartito ha altri problemi, 
tuttavia la psichiatria è stata 
e forse continuerà ad essere 
la Cenerentola della medici­
na. I pazienti psichiatrici 
possono aspettare, gli opera­
tori vengono Invitati a darsi 
da fare soprattutto in prati­
ca privata, al di fuori di qual­
siasi controllo. A meno che, 
ovviamente, non si riesca a 
determinare ancora una vol­
ta intorno a questi problemi 
una mobilitazione sufficien­
te a smuovere anche chi da 
questo orecchio sembra pro­
prio non volerci sentire. 

Luigi Cancrini 

La situazione della sanità a 
Roma, a causa della assenza del 
governo e della Regione, assu­
me — soprattutto d'estate — 
aspetti assai preoccupanti. 

Di ciò sono ben consapevoli ì 
comunisti romani, impegnati, a 
tutti i livelli, per la realizzazio­
ne di un sistema sanitario effi­
ciente e razionale, che tenga 
conto delle effettive esigenze 
della gente. - - -

Proprio per ciò ci siamo bat­
tuti in Parlamento e finalmen­
te, con il nostro contributo de­
cisivo, è stata approvata ia leg­
ge per la definizione e l'inqua­
dramento del personale preca­
rio. 
- - Non tutte le nostre richieste 
sono state accolte; tuttavia, si 
tratta di un primo, decisivo 
passo verso quella razionalizza­
zione e riequilibrio che il Pei e 
le altre forze democratiche 
vanno perseguendo. 

Occorre, ora, accelerare al 
massimo la elaborazione e l'ap-

II Pei: 
applicare 
la legge 

sui 
precari 

provazione dei necessari adem­
pimenti amministrativi. "• 

Nello stesso tempo denun­
ciamo i tentativi dell'assessore 
regionale alla sanità che. in una 
circolare mandata alle Usi, ten­
ta addirittura di stravolgere, la 
legge sui precari (207) e la stes­
sa circolare fatta dal ministro 

della Sanità, riaccentrando 
presso di sé adempimenti che 
non possono che essere delle 
Unità sanitarie locali. I comu­
nisti romani fanno appello ad 
una azione unitaria affinché i 
comitati di gestione delle Usi 

'procedano all'esame e all'ap-
: provazione immediata delle de- .• 
i liberazioni: per l'ìnquadramen- •> 
• to in ruolo del personale incari­

cato; per l'inquadramento in 
ruolo del personale convenzio­
nato; per 1 avviò delle procedu­
re concorsuali per i posti at­
tualmente ricoperti da perso­
nale incaricato e per i posti che 
si renderanno vacanti nel pros­
simo biennio. I comunisti ro­
mani, inoltre, si impegnano per 
la piena e completa applicazio­
ne della legge 207, e per l'im­
mediata attuazione del ruolo 
regionale con relativo avvio dei 
pubblici concorsi, nell'interesse 
degli operatori, dei malati e 
delle istituzioni. 

Dura protesta dei comunisti al Consiglio regionale 

«Basta con questa farsa 
mentre decidete altrove» 
La trattativa paralizzata: per decidere il pentapartito attende 
Craxi e il Campidoglio - La Cgil: «Affrontare i problemi subito» 

•Non possiamo accettare 
che il ruolo della Regione 
Lazio venga svilito fino a 
questo punto, che si debba 
assistere ad un dibattito fal­
so e sterile in Consiglio re­
gionale mentre le decisioni 
vengono prese altrove». 

Seduta animata,. ieri, in 
Consiglio regionale, dove il 
gruppo comunista ha pre­
sentato — insieme alla Sini­
stra indipendente, a Dp ed ai 
Verdi — un ordine del giorno 
per chiedere che si passasse 
alla discussione ed alla vota­
zione di giunta e programmi. 
L'ordine del giorno è stato 
respinto con i voti della futu­
ra (per ora «molto futura») 
maggioranza pentapartita e 
gli iscritti a parlare dei quat­
tro gruppi che, presumibil­
mente, formeranno l'opposi­
zione di sinistra hanno rifiu­
tato di partecipare «ad un di­
battito-farsa» perchè, ha det­
to l'esponente della Sinistra 
indipendente Lidia Menapa-
ce, «non ci si può confrontare 
con il nulla*. 

Ad una seduta resa vivace 
dall'opposizione, dunque, fa 
riscontro una trattativa tra i 
•cinque» del futuro governo 
regionale assolutamente 
stagnante. I «mlnlverticl» si 
succedono alle riunioni tra 
esperti, agli Incontri «globa­
li» tra eletti negli enU locali 
romani e laziali, al vertici uf­
ficiali tra 1 segretari del pen­
tapartito, ma gli ostacoli non 
sembrano affatto appianati, 
mentre nei singoli paniti si 
aprono scontri sempre più 
dllanlantl. 

All'ormai noto «caso Mi­
chelina In Campidoglio, che 

solo apparentemente la De 
sta riuscendo a tacitare, si è 
aggiunta ieri la lettera con 
cui gli «uomini guida» della 
minoranza socialista — 
Piermartini e Redler — chie­
dono formalmente le dimis­
sioni del segretario regionale 
del Psi Antonio Signore, in 
base all'accusa di una «falli­
mentare gestione del comi­
tato regionale socialista» e 
attribuendo alla sua condu­
zione «il ruolo subalterno al­
la De del Psi laziale, incapa­
ce di consolidare i rapporti 
con i partiti laici al punto dì 
restare fuori perfino dall'uf­
ficio di presidenza del nuovo 
consiglio regionale». 

Ma alle diatribe politiche 
si aggiugono, ben più gravi e 
pressanti, i dissesti che un, 
vuoto di governo tanto pro­
lungato sta producendo. Lo 
ha riconosciuto lo stesso ex-
presidente Panlzzi (ancora 
in carica per la ordinaria 
amministrazione) che ha 
parlato nel giorni scorsi del­
la concreta possibilità che 
l'intero bilancio 1085 «salti. 
se la formazione della nuova 
giunta ritarderà ancora per 
molto. Già, ma dove ricerca­
re la causa di questi ritardi? 

Il regolamento — hanno 
sottolineato ieri mattina i 
comunisti nel loro ordine del 
giorno — parla chiaro: la fa­
se della discussione generale 
appare ormai conclusa, tan­
to che nella precedente sedu­
ta il dibattito è stato sospeso 
ger mancanza di interventi. 

i passi, quindi, alla discus­
sione di programmi e giunta. 
Il pentapartito Io ha impedi­
to con 11 voto. «In realtà — 

afferma il capogruppo co­
munista Quattrucci — l'uni­
ca vera spiegazione è che si 
attende l'esito della trattati­
va nazionale per il governo 
Craxi. E non solo — aggiun­
ge -. Gli occhi dei «cinque» 
sembrano rivolti più verso il 
Campidoglio che verso la Pi­
sana (sede del consiglio re­
gionale. ndr) E così — con­
clude — la Regione viene pe­
nalizzata due volte». 

Ma anche In Campidoglio 
le polemiche non appaiono 
affatto sopite. Se il senatore 
Signorello continua a mo­
strare un ottimismo di circo­
stanza intorno al tavolo del­
la trattativa C'ultima riunio­
ne è di ieri mattina), le di­
stanze su alcuni nodi centra­
li del programma rimango­
no enormi. Tanto da provo­
care una dura nota del segre­
tario liberale Cecconi: «Pro­
segue il braccio di ferro — ha 
detto — tra chi per coerenza 
tenta di salvare I residui pro­
grammatici della giunta di 
sinistra e il revanscismo ar­
retrato di un decennio di co­
loro che vorrebbero far rivi­
vere il centro sinistra. È un 
errore proseguire così». 

E che «l'errore» sia gravis­
simo lo afferma anche il con­
siglio generale della Cgil, 
sottolineando «l'urgenza del­
la costituzione del nuovo go­
verno regionale» e delle altre 
giunte. E drammaticamente 
aperto il problema del rap­
porto tra sviluppo e occupa­
zione nel Lazio — afferma la 
Cgil — e su questo la Regio­
ne ha un ruolo fondamenta­
le. 

Angelo Melone 
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L'ultimo colpo ieri mattina in largo Bartolomeo Perestrello al Prenestino 

Aspettando il rapinatore 
Undicèsima farmacia assaltata 
«inderemo... a porte chiuse» 

Il bandito, che questa volta indossava maglietta blu e jeans, ha puntato il fucile a canne 
mozze contro la titolare, facendosi consegnare l'incasso, mezzo milione di lire 

In questa come in cento altre farmacie si lavora con la paura 
che arrivi il misterioso rapinatore 

E undici. 11 rapinatore di farmacie si è 
rifatto vivo, a ventiquattr'ore di distanza 
dall'ultima impresa. Ieri mattina, alle do­
dici e trenta, la sua scelta è caduta sulla 
farmacia della dottoressa Giuseppa Ciuc­
ci, di 69 anni, in largo Bartolomeo Pere­
strello 25, nel quartiere Prenestino. Mez-
• ••"•••:••-•-.;:; • •-..•' : -.»-.'•'.;v.vr ! 

«Che posso fare? Aspetto 11 
mio turno. L'ultima rapina è 
stata fatta a poche centinaia 
di metri da qui. Del resto, lo 
scorso anno sono stata rapi­
nata due volte». La dottores­
sa Lucia Amadei, titolare di 
una farmacia in via dell'Ac­
qua Bulllcante, sembra ras­
segnata. II giovane rapinato­
re è ormai considerato una 
primula rossa: arriva, prele­
va, si dilegua. Sino ad oggi 
l'ha fatta In barba agli iden­
tikit e alle misure particolari 
predisposte dalle forze del­
l'ordine per acciuffarlo. L'al­
tro ieri si è scoperto che po­
trebbe trattarsi di un tossi­
codipendente. Nel corso del­
la decima rapina, infatti, si è 
fatto consegnare anche due 
siringhe. Ogni giorno li cer­
chio sembra stringersi attor­
no a lui, ma il rapinatore, col 
fucile a canne mozze ben na­
scosto nella sacca sportiva, 
riesce comunque a farla 
franca. 

zo milione di lire, cioè l'intero incasso fi­
na a quel momento, è finito nelle tasche 
del rapinatore che, stando alle testimo­
nianze, era solo e si è allontanato a piedi. 

La descrizione fatta dalla titolare della 
farmacia coincide con l'identikit traccia­
to nei giorni scorsi. Il rapinatore è un gio­
vane di un metro e settantacinque circa, 

biondo. Come sempre, è entrato con una 
grossa borsa sportiva in mano, dalla qua­
le ha estratto un fucile a canne mozze, 
che ha puntato contro la proprietaria, fa­
cendosi consegnare i soldi. Unica varian­
te del copione, l'abbigliamento. Non più 
in tenuta bianca, il giovane indossava 
una maglietta blu e jeans. 

Le associazioni di catego­
ria hanno 11 loro bel da fare, 
In questi giorni, per farsi In­
terpreti delle proteste e dei 
timori dei farmacisti. Lette­
re ufficiali, con richieste di 
rapido intervento, sono state 
Inoltrate al prefetto, al que­
store, al comandante del ca­
rabinieri, al sindaco. Già la 
settimana scorsa l'Assopro-
far, l'associazione provincia­
le che raccoglie tutti i pro­
prietari di Roma, aveva in­
contrato il questore, al quale 
aveva chiesto delle garanzie. 

• «E ; proprio stamane ho 
avuto un Incontro con 11 ca­
po delia Mobile e col dottor 
Bessot della V sezione della 
squadra mobile — dice 
Franco Caprino, presidente 
dell'Assoprofar —. Stanno 
raccogliendo tutti gli ele­
menti necessari per mettere 
le mani al più presto sul ra­
pinatore. Bisogna riconosce­
re che la polizia si è data da 
fare parecchio, ed io confido 
che questa vicenda possa 

concludersi rapidamente. 
Ma, al di là dell'episodio spe­
cifico, restano 1 problemi che 
fanno delle farmacie un ber­
saglio appetibile per I rapi­
natori. E difficile effettuare 
una sorveglianza capillare. 
Nelle venti circoscrizioni di 
Roma ci sono seicentoqua-
ranta farmacie. Adesso, con 
le ferie, quelle aperte sono 
trecentoventi. Sono tante». 

Molti farmacisti minac­
ciano di lavorare a battenti 
chiusi. Una misura già rego­
larmente adottata per le ore 
di minor frequenza, dall'una 
alle quattro e mezzo del po­
meriggio. «Dovremo trovare 
un rimedio — prosegue Ca­
prino —. Chiederemo al Co­
mune di ridurre 1 turni. Que­
sto già avviene in alcune zo­
ne, dove il rapporto è stato 
portato ad una farmacia 
aperta ogni dodici. Per la do­
menica, si potrebbe effetti­
vamente pensare ad una 
vendita a battenti chiusi. In 
questo modo dovrebbe esse­

re più facile organizzare la 
sorveglianza è ridurre il ri­
schio di rapine». -

•Ma, secondo me, questo 
rapinatore è un maniaco — 
afferma un farmacista di via 
Tuscolana —. Opera in mo­
do troppo scoperto, offre, 
troppi elementi di identifi­
cazione. Certo, è vero che le 
farmacie sono indifese, e per 
lo più vi lavorano delle don­
ne, che sono più facili da so­
praffare. Per questo sono 11 
bersaglio preferito dei tossi­
codipendenti». 

: Nel puntare l'indice accu-
store sui tossicodipendenti, 
sono quasi tutti d'accordo. 
«Credo anch'io che questo 
rapinatore — dice la dotto­
ressa Amadei — sia un dro­
gato, uno che conosce bene 
la zona. Qui sono stati presi 
di mira quasi tutti. Per conto 
mio, ho smesso di fare il tur­
no di notte e ho messo le 
doppie porte. Speriamo ba­
stino». 

Giuliano Capecelatro 

Trasporti, 700 miliardi di deficit 
\ Il futuro non si annuncia 
davvero roseo per le aziende 
pubbliche di trasporto nel 
Lazio. Strangolate da pesan­
ti deficit accumulati nel cor­
so degli anni e messe alle 
strette da una cronica caren­
za di finanziamenti, Atac e 
Acotral si avviano a naviga­
re in acque sempre più bur­
rascose. Il bilancio di previ­
sione per 1*35 prevede una 
perdita di quasi settecento 
miliardi: di questi solo una 
parte sarà coperta dal Fondo 
nazionale, il resto (circa 150 
miliardi) dovrà . essere ga­
rantito dal Comune. Nel 
frattempo l'Atac non sa dove 
trovare I soldi per pagare gli 
stipendi dei prossimi mesi e 
non è in grado neppure, alio 
stato attuale, di corrisponde­
re la dovuta «una tantum» al 
dipendenti. - -

Cifre e dati di una situa­
zione giunta ormai al livello 
di guardia sono stati al cen­
tro Ieri mattina di una confe­
renza stampa a Botteghe 
Oscure (presenti Michele 
Ventura, responsabile della 
sezione regioni e autonomie 
locali, Sandro Morelli, segre­
tario della Federazione ro­
mana, Roberto Nardi, com­
missario dell'Atac, il senato­
re Renzo Bonazzi, gli asses­
sori Falomi e Bencini, Nicola 
Lombardi del direttivo re­
gionale) durante la quale so­
no stati discussi I rimedi pro­
posti dai comunisti per usci­
re dalla crisi. 

«Il Pei non intende chiede­
re soldi per restare fermi allo 
stesso punto — ha detto Ven­
tura — ma iniziative serie 
per la gestione dei servirsi, 
che così come sono funzio­
nano per miracolo». Tra i 
provvedimenti elencati è 
previsto l'azzeramento della 
situazione finanziaria con 
un uso coerente del fondo, 
una serie di misure tese ad 
accentuare l'imprenditoria­
lità delle società, accompa­
gnate da una politica di in­
vestimenti tale da potere 
creare condizioni competiti-

Il Pei propone un azzeramento 
dei debiti di iitac e ÀcotraL 

Conferenza stampa ieri a Botteghe Oscure - Proposti una serie di interventi per accentua­
re l'imprenditorialità delle due aziende nel Lazio e diminuire i costi d'esercizio 

Tempo d'estate, si allunga l'attesa del bus 
' . Tempo d'estate, tempo di code alle ri­
vendite di biglietti e di assalto all'autobus 
che «non arriva mai». Ieri mattina, con il 
solleone, alla stazione Termini, al botte» 
ghino runico dipendente dell'Atac addet­
to alla distribuzione dei tagliandi si è as­
sentato per andare a versare Pincasso al 
vicino deposito di largo Monte Martino. 
Una prassi che non lascia scampo: in una 
rivendita cosi centrale come quella della 
stazione gli acquisti si fanno in fretta e il 

regolamento impone al bigliettaio di non 
custodire somme superiori al milione nel 
cassetto. Il dipendente quindi è obbligato 
ad assentarsi dal posto di lavoro anche se 
la gente fa ressa e protesta. E intanto in 
periferia è diventata consueta un'imma­
gine domenicale. Sotto la pensilina deci­
ne di utenti attendono pazientemente 
rarrivo del bus che dovrà collegarli agli 
altri trasporti diretti al mare. Anche qui 
stessa situazione: ci vorranno parecchi 

minuti, a volte perfino mezz'ora prima 
che la sospirata linea si faccia vedere-
Perche? La risposta è scontata: in questo 
periodo per le ferie l'organico defl'axien-
da si assottiglia, e gli autobus, come av­
viene ogni anno in questo periodo, sono 
netta maggior parte dimezzati. L'Atac ha 
le sue difficolta, pero un suggerimento 
non possiamo esimerci dal farlo: con rar­
rivo dei mesi caldi l'azienda potrebbe co­
municare per tempo i ritardi portati dai 
diversi mezzi. Si eviterebbero così inutili e 
faticose attese. 

ve con il privato, e una so­
stanziale diminuzione dei 
costi di esercizio. '•>••••• 

Per sanare I macroscopici 
disavanzi — 406 ' miliardi 
nell'82, : 513 "; nell'83, 596 
nell*84 — il ' commissario 
dell'Atac, Nardi, ha suggeri­
to il loro consolidamento e 
l'autorizzazione a concedere 
mutui per la relativa coper­
tura con quote di ammorta­
mento a carico dello stesso 
fondo e, per quanto dovuto a 
cattiva gestione, a carico del­
le aziende. Nardi si è poi sof­
fermato sui costi dell'Atac 
sulla base di un'indagine 
compiuta dal Cispel (il comi­
tato regionale delle imprese 
pubbliche degli enti locali 
del Lazio) dove risulta che il 
rapporto tra chilometri per­
corsi e addetti al servizio è 
nettamente inferiore a quel­
lo di altri consorzi dei grandi 
centri urbani, che però regi­
strano un deficit più basso. 
«I motivi di questa contrad­
dizione — ha concluso 11 diri­
gente — vanno ricercati nel­
la non congruità del fondo 
nazionale che considera i di­
savanzi di previsione (e non 
gli altri messi a consuntivo) 
nei criteri di ripartizione, 
non tiene conto delle diffe­
renze tra le strutture ope­
ranti nelle diverse città e in­
fine in una serie di interventi 
legislativi in materia di con­
tributi Inps che hanno com­
portato nuovi e gravosi one­
ri». 

Intanto, per far fronte al­
l'immediato, al termine del­
l'incontro sono state avanza­
te tre proposte operative: la 
ridimensione e riorganizza­
zione del consorzio regionale 
trasporti, la costituzione del 
coordinamento regionale e 
la formazione immediata di 
una commissione tecnica in­
teraziendale che, dotata di 
poteri consultivi, dovrebbe 
elaborare soluzioni al pro­
blemi comuni a Atac e Aco­
tral, evitando dispersioni di 
forze e di risorse. 

Valeria Parboni 

Tenta di violentarla di notte 
dentro una cabina telefonica 

Ha tentato di violentarla in una cabina telefonica dopo 
averla picchiata e derubata. È successo l'altra notte, in Via 
Pieve di Cadore, a Monte Mario. Margherita P„ 25 anni, era 
uscita di casa per telefonare. Giunta alla cabina telefonica è 
stata aggredita da uno sconosciuto che l'ha afferrata per le 
spalle. Il giovane, che abita in un residence di Via Pieve di 
Cadore, ha colpito la ragazza alla testa con la cornetta del 
telefono e dopo averle strappato dal collo una catenina d'oro 
ha cercato di violentare la ragazza. Margherita P. ha opposto 
resistenza ed ha gridato mettendo in fuga il suo aggressore, 
che prima di dileguarsi ha rubato alla ragazza anche il porta­
foglio contenente 40.000 lire. La polizia è ora sulle sue tracce. 
La ragazza è stata soccorsa da alcuni passanti che l'hanno 
riaccompagnata a casa. 

Incendi, anche ieri giornata 
campale: più di 200 interventi 
Il fuoco continua a man­

dare in fumo boschi e sterpa­
glie di Roma e del Lazio. An­
che quella di ieri è stata per i 
vigili del fuoco una giornata 
campale. Oltre duecento so­
no stati gii Interventi. Ster­
paglie sono andate In fiam­
me a Villa Glori, ai Parioll. I 
vigili hanno Impiegato più di 
quattro ore per domare le 
fiamme. Incendi si sono svi­
luppati anche lungo la Pon­
tina, a Campagnano, For­
mella Rlano, Nazzano, Pale-

strina. Prima Porta, Albano, 
Collcferro, Subiaco. Un in­
cendio ha distrutto larghe 
fasce di macchia che dalla 
collina scendono fino a lam­
bire le acque del lago di Ca-
stelgandolfo. Le fiamme di­
vampate alle otto di ieri mat­
tina sono state domate solo 
In serata. I vigili hanno do­
vuto impiegare anche un eli­
cottero della protezione civi­
le che ha •bombardato* la «llJ 

nea di fuoco* con decine e de­
cine di tonnellate d'acqua e 
di liquido ritardante. 

Proteste per l'anziana morta 
e dimenticata nell'ospizio 

Sul caso di Salvatola Zillara, l'anziana morta in un ospizio 
del Comune senza che nessuno ai accorgesse di nulla per tre 
giorni è scoppiata una polemica. A scendere in campo per 
primi sono stati I sindacati unitari che hanno espresso «pro­
testa e Indignazione*. In una lettera firmata da Cgil, Clsl e UH 
chiedono al Comune e alla Regione di •affrontare e risolvere 
con urgenza le condizioni di scandaloso abbandono in cui 
vivono gli anziani ricoverati». I sindacati denunciano «La 
situazione di assoluta inadeguatezza strutturale e assisten­
ziale* degli ospizi e più in generale dei servizi per la terza età. 

Vivaci proteste anche da parte della federazione romana di 
Democrazia proletaria che ha chiesto di aprire un'indagine 
sull'organizzazione degli istituti per gli anziani dove — dice 
Democrazia proletaria — «Non si garantiscono né assistenza 
né protezione reale, che non sia mero contenimento*. 

"• 


